STATUTO

Art. 1 - Sede, denominazione e durata

1. É costituita l’Associazione denominata  “A tutto gas”, Associazione dipendenti e pensionati della Corte dei conti - Gruppo di Acquisto Solidale.

2. L'Associazione ha sede in via Tasso n.46, - 90144 Palermo e potrà istituire altre sedi.

3. Il domicilio fiscale dei soci, per quanto concerne i loro rapporti con l’Associazione, si intende eletto a tutti gli effetti presso la sede sociale.

4. La durata dell’associazione è a tempo indeterminato.

Art. 2 - Carattere e tipologia dell’Associazione

1. L’Associazione non ha fini di lucro ed ha per scopo l’operare nel campo sociale e cooperativistico.

2. L’Associazione assume la forma di “Associazione non riconosciuta” ai fini del Codice Civile, e quella di “Ente non commerciale” ai fini fiscali, anche se potrà svolgere, in via accessoria, attività commerciale per coprire, per quanto possibile, le spese necessarie al conseguimento degli scopi associativi.

3. Eventuali utili conseguiti dall’Associazione dovranno essere accantonati e destinati, successivamente, al perseguimento degli scopi sociali.

4. L’Associazione si deve avvalere prevalentemente di prestazioni volontarie, personali e gratuite dei propri aderenti.

Art. 3 - Scopi

1. L’Associazione si prefigge lo scopo di promuovere il consumo e la diffusione di:

a) prodotti dell’agricoltura e dell’artigianato locale e dei piccoli produttori, anche consorziati o associati, stabilendo con essi rapporti diretti che garantiscano un’equa remunerazione; 

b) prodotti caratterizzati da una specifica qualità di processo e di prodotto che privilegi gli aspetti legati alla equità delle condizioni di lavoro e del rispetto dell’ambiente e, nel caso specifico dei prodotti agro-alimentari, gli aspetti legati alla salubrità, alla sicurezza alimentare ed alle caratteristiche organolettiche; 

c) prodotti derivati dall’agricoltura biologica e biodinamica;

d) prodotti  del commercio equo e solidale;

L’Associazione promuove altresì:

e) la salvaguardia della natura e delle sue risorse; 

f) lo sviluppo di una cultura e di una sensibilità che mirino al rispetto dei diritti dell’uomo e dell’ambiente; 

g) l’integrazione nei processi produttivi ed economici di soggetti in situazione di disagio o di emarginazione; 

h) iniziative di turismo verde ed escursionistico;

i)  iniziative culturali e ricreative.

L’Associazione potrà inoltre svolgere, per il conseguimento degli scopi sociali, qualunque altra attività connessa o affine a quelle precedentemente indicate, potrà compiere e concludere tutte quelle attività contrattuali necessarie o utili alla realizzazione degli scopi, che siano direttamente o indirettamente attinenti ai medesimi.

Art. 4 - Strumenti

1. Gli strumenti utilizzati sono: acquisti collettivi di prodotti di cui all’art. 3 comma 1; assistenza ed informazione ai Soci nel campo alimentare ed artigianale, e nei settori ad essi collegati (modalità di produzione e di distribuzione, “ricette” per l’uso, impatto ambientale, ecc.); diffusione di prodotti provenienti dalla cooperazione sociale; gestione di un locale interno per la distribuzione dei prodotti; organizzazione di corsi di formazione e seminari, fruibili anche da parte dei non-soci; stampa e divulgazione di materiale informativo; organizzazione di momenti di aggregazione; tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al raggiungimento dello scopo sociale.

Art. 5 - Soci

1. Sono soci dell’Associazione le persone fisiche che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo nonché le persone fisiche ammesse a farne parte, a seguito di delibera

dell’Assemblea dei soci, che abbiano accettato, senza riserve, il presente Statuto.

2. I soci sono tenuti a collaborare alla realizzazione degli scopi associativi nelle forme stabilite dall’Assemblea e secondo le proprie possibilità.

3. L’Associazione riconosce due categorie di soci: a) Soci fondatori; b) Soci effettivi.

4. La qualifica di Socio fondatore compete di diritto agli associati firmatari dell’atto costitutivo dell’Associazione.

5. I soci effettivi hanno i poteri e le responsabilità sociali, costituiscono le assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione e godono dell’elettorato attivo e passivo.

Art. 6 - Domanda di ammissione

1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci solo le persone fisiche che ne facciano richiesta, e abbiano presentato una domanda di ammissione su apposito modulo.

2. Tutti i soci sono tenuti al pagamento di una quota annuale il cui importo è fissato annualmente dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.

3. La validità della qualità di socio, efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda di ammissione è subordinata all’accoglimento da parte del Consiglio Direttivo, il cui rigetto deve sempre essere motivato.

4. La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.

Art. 7 - Diritti dei soci

1. I diritti dei soci fondatori sono gli stessi di quelli dei soci effettivi.

2. Tutti i soci effettivi godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali, nonché dell’elettorato attivo e passivo.

Art. 8 - Decadenza e recesso dei soci

1. I soci cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi: a) Dimissioni volontarie; b) Morosità protrattasi per oltre due mesi dalla scadenza del versamento richiesto della quota associativa; c) Radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dall’Associazione, o che, con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio; d) Scioglimento dell’Associazione.

2. Il provvedimento di radiazione di cui alla precedente lettera c), assunto dal Consiglio Direttivo deve essere ratificato dall’Assemblea ordinaria. Nel corso di tale Assemblea, alla quale deve essere convocato il socio interessato, si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti. Il provvedimento di radiazione rimane sospeso fino alla data di svolgimento dell’Assemblea.

3. Il socio radiato non può essere più riammesso.

4. Il socio può recedere dall’Associazione in ogni momento, previa comunicazione scritta da inviare al Presidente. Il recesso ha effetto dal momento in cui la comunicazione è ricevuta dal Presidente.

La perdita della qualità di associato, indipendentemente dal motivo per cui sia avvenuta, compreso il recesso, non dà diritto al rimborso della quota annuale versata.

Art. 9 - Organi dell’Associazione

Gli organi sociali sono: Assemblea generale dei soci, Consiglio direttivo, Presidente.

Art. 10 - Funzionamento dell’Assemblea

1. L’Assemblea generale dei soci è organo sovrano deliberativo dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita rappresenta l’universalità degli associati e, le deliberazioni da essa legittimamente adottate, obbligano tutti gli stessi, anche se non intervenuti o dissenzienti.

2. La convocazione dell’Assemblea straordinaria potrà essere richiesta al Consiglio direttivo da almeno la metà più uno degli associati in regola con il pagamento delle quote associative all’atto della richiesta, che ne propongono l’ordine del giorno. In tal caso la convocazione è atto dovuto da parte del Consiglio direttivo. La convocazione dell’Assemblea straordinaria potrà essere richiesta anche dalla metà più uno dei componenti il Consiglio direttivo.

3. L’Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

4. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio direttivo o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente o da una delle persone legittimamente intervenute all’Assemblea ed eletta dalla maggioranza dei presenti.

Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale, a cura del Segretario o di altra persona legittimamente incaricata dall’Assemblea stessa, firmato dal Presidente della stessa, dal Segretario e, se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messa a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio direttivo a garantirne la massima diffusione.

Art. 11 - Diritti di partecipazione

1. Potranno prendere parte alle Assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli soci in regola con il versamento della quota annua e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione. Avranno diritto di voto solo i soci effettivi maggiorenni . Il Consiglio direttivo delibererà l’elenco dei soci aventi diritto di voto. Ogni socio effettivo ha diritto ad un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un socio.

Art. 12 - Assemblea ordinaria

1. La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà minimo sette giorni prima mediante comunicazione ai soci a mezzo posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma o altro mezzo di notifica ritenuto idoneo. Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

2. L’assemblea deve essere indetta a cura del Consiglio direttivo e convocata dal Presidente, almeno una volta all’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario e per l’esame del bilancio preventivo.

3. Spetta all’Assemblea deliberare sugli indirizzi e le direttive generali dell’Associazione, il rendiconto economico e finanziario, il bilancio preventivo, nonché i regolamenti sociali, la nomina degli organi direttivi dell’Associazione e tutti gli argomenti attinenti alla vita ed ai rapporti dell’Associazione che non rientrino nella competenza dell’Assemblea straordinaria e che siano legittimamente sottoposti al suo esame.

Art. 13 - Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria deve essere convocata dal consiglio direttivo almeno cinque giorni prima della riunione mediante comunicazione a mezzo posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma o altro mezzo di notifica ritenuto idoneo. Nella convocazione dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora

dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

2. L’Assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione e modifica dello statuto sociale; atti e contratti relativi a diritti reali immobiliari, designazione e sostituzione degli organi sociali elettivi qualora la decadenza di questi ultimi sia tale da compromettere il funzionamento e la gestione dell’Associazione, scioglimento dell’Associazione e modalità di liquidazione.

Art. 14 - Validità assembleare

1. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta dei soci aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ogni socio effettivo ha diritto ad un voto.

2. L’Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando sono presenti due terzi dei soci aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

3. Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una successiva data di seconda convocazione per il caso in cui nell’adunanza in prima convocazione l’Assemblea non sarà legalmente costituita; in ogni caso anche in seconda convocazione valgono le medesime maggioranze previste per la prima convocazione. In mancanza di formale convocazione l’Assemblea si reputa regolarmente costituita quando tutti i soci sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento.

4. Trascorsa un’ora dalla prima e dalla seconda convocazione tanto l’Assemblea ordinaria che l’Assemblea straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il numero dei soci intervenuti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. Ai sensi dell’Art. 21 del C.C. per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci.

Art. 15 - Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio direttivo è composto da cinque componenti eletti, compreso il Presidente, dall’Assemblea dei soci.

2. Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni. 

3. Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di parità il voto del Presidente vale doppio.

4. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci effettivi, regolarmente tesserati, in regola con il pagamento delle quote associative che siano maggiorenni, non ricoprano cariche sociali in altre società ed associazioni che perseguono gli stessi scopi, non abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi.

5. Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

6. Le deliberazioni del consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal Segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio direttivo atte a garantirne la massima diffusione.

Art. 16 - Dimissioni

1. Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a mancare uno o più componenti che non superino la metà del consiglio, i rimanenti provvederanno alla integrazione del consiglio con il subentro del primo candidato in ordine di votazioni, alla carica di componente non eletto. Ove non vi siano candidati alle cariche da ricoprire, il Consiglio proseguirà carente dei suoi componenti fino alla prima assemblea utile dove si procederà alle votazioni per surrogare i mancanti che resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti.

2. Nel caso di dimissioni o impedimento del Presidente si ha la decadenza del Consiglio direttivo e la prorogatio per l’ordinaria amministrazione sino alla celebrazione dell’Assemblea Straordinaria, entro 60 giorni. In caso di impedimento temporaneo il Presidente delega le sue funzioni ed i suoi poteri al Vice Presidente. Se l’impedimento temporaneo diventa definitivo rimane in carica il Vice Presidente per l’ordinaria amministrazione, che provvederà alla convocazione dell’Assemblea Straordinaria entro 60 giorni.

3. Il Consiglio direttivo dovrà considerarsi decaduto e non più in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti. Al verificarsi di tale evento, entro e non oltre il termine di 30 giorni, dovrà essere convocata l’Assemblea straordinaria per la nomina del nuovo Consiglio direttivo. Detta Assemblea dovrà essere convocata entro 60 giorni dall’evento che ha originato la decadenza. Fino alla sua nuova costituzione e 

limitatamente agli affari urgenti e alla gestione dell’amministrazione ordinaria dell’Associazione, le funzioni saranno svolte dal Consiglio direttivo decaduto.

Art. 17 - Convocazione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio direttivo si riunisce di norma almeno 3 volte all’anno e ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia fatta richiesta anche da due membri del Consiglio stesso.

Art. 18 - Compiti del Consiglio Direttivo

Sono compiti del Consiglio direttivo, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

a) Gestire l’Associazione e l’amministrazione ordinaria e straordinaria del suo patrimonio: in particolare ha la facoltà di stipulare accordi o convenzioni con enti pubblici o privati;

b) Attuare le finalità previste dallo statuto e l’attuazione delle decisioni dell’Assemblea dei soci;

c) Redigere il bilancio preventivo nonché il rendiconto economico e finanziario da sottoporre all’Assemblea;

d) Fissare le date delle Assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all’anno e convocare l’Assemblea straordinaria;

e) Redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci;

f) Adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;

g) Deliberare sulle domande di ammissione dei soci;

h) Concedere la riabilitazione decorso un anno dalla data di esecuzione del provvedimento di radiazione.

i) Assegnare ed individuare i responsabili che saranno incaricati della rappresentanza dell’Associazione in occasione degli incontri a livello internazionale e nazionale decisi e programmati dal board dell’Associazione.

Art. 19 - Composizione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo e composto da: Presidente, Vice Presidente e da altri tre soci.

Art. 20 - Il Presidente

1.  Viene eletto a maggioranza assoluta dall’assemblea dei soci effettivi

2. Il Presidente è il rappresentante legale dell’Associazione. Concerta con il Consiglio Direttivo le linee generali di comportamento dell’Associazione.

3. Presiede e convoca il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei soci.

4. Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine di votazioni, verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola lo svolgimento dell’Assemblea, accerta i risultati della votazione.

5. Coordina tutte le attività dell’Associazione.

6. Sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione; può aprire e chiudere conti correnti bancari e postali e procedure agli incassi.

7. Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio direttivo.

8. Mantiene i contatti con altre istituzioni e associazioni.

9. In caso di parità, il voto del Presidente vale doppio.

Art. 21 - Il Vice Presidente

Sostituisce il Presidente nei suoi compiti in caso di sua assenza ed impedimento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente delegato.

Art. 22 - Il Segretario

Il Segretario, in collaborazione con il Presidente e i membri del Consiglio Direttivo, sovrintende l’attività organizzativa dell’Associazione. In particolare:

a) Cura la corrispondenza;

b) E’ tenuto a redigere il verbale del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea.

c) Raccoglie il resoconto delle attività del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea ed invia un riassunto organico di tali resoconti ai soci dell’Associazione attraverso

lettera, fax o posta elettronica.

Art. 23 - Il Tesoriere

1. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese dell’Associazione secondo le direttive degli organi competenti;

2. Il Tesoriere presenta, entro 60 giorni dal termine dell’esercizio o dalla scadenza della sua carica, un rendiconto finanziario delle attività svolte dall’Associazione.

3. Si incarica della tenuta del registro di cassa e di eventuali altri  libri contabili. 

Art. 24 - Patrimonio sociale

1. Il patrimonio sociale è costituito da: 

a) Quote associative e quote sociali annuali; 

b) Beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’Associazione; 

c) Erogazioni, donazioni e lasciti; 

d) Contributi ordinari e straordinari devoluti da istituzioni, enti pubblici e privati; 

e) Eventuali proventi derivanti dall’attività dell’Associazione.

     2. Il patrimonio sociale deve essere destinato esclusivamente all’attività dell’Associazione.

Art. 25 - Bilancio e utili

1. L’esercizio finanziario si chiude il trentun dicembre di ogni anno.

2. Il Consiglio direttivo redige il rendiconto economico finanziario dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione assembleare entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio. Il rendiconto consuntivo deve informare circa la complessiva situazione economico-finanziaria dell’Associazione.

3. Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico - finanziaria della associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti degli associati;

4. Eventuali utili di gestione dovranno essere reinvestiti nelle attività istituzionali;

5. Insieme alla convocazione dell’Assemblea ordinaria che riporta all’ordine del giorno l’approvazione del rendiconto, deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, copia del rendiconto stesso.

Art. 26 - Scioglimento

1. L’Associazione si scioglie quando: a) viene a mancare la totalità degli associati, se essa non si ricostituisce entro un anno; b) per impossibilità di conseguire lo scopo sociale; c) per delibera dell’Assemblea.

2. In caso di scioglimento dell’Associazione si applicano le norme del Codice Civile e le relative disposizioni attuative.

3. L’Assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentita l’autorità preposta, in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione.

4. La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra associazione di volontariato che persegua scopi affini a quelli dell’Associazione, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge.

